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Licenziamenti e attacco alle CI. 
•. ' ì 'i-f 

•«? kV- iv; 
£#•.. Ieri si è avuta la conférma di quanto giuste fos-

sero le preoccupazioni dei membri sospesi della 
Commissione interna:, la Milatex ha minacciato di 
licenziamento 44 lavoratóri -';.'"/ ," '' .• [•'"'• 

ì !'«<•./ 

La Milatex ha gettato la 
maschera. Dopo aver sospe­
so due membri della commis­
sione interna accusandoli di 
aver « propalato notizie false 
e tendenziose» sulla situazio­
ne aziendale, ieri ha minaccia­
to di licenziamento 44 lavora­
tori confermando In tal modo 
la giustezza delle preoccupa­
zioni della CI. e dando un 
anticipo sul tentativo di smo­
bilitare completamente il la­
nificio. 

I lavoratori hanno risposto 
immediatamente entrando in 
sciopero e preannunciando 
forme più aspre di lotta se la 
direzione aziendale non riti­
rerà i gravi provvedimenti a-
dottatl contro la commissione 
interna e la richiesta di 44 
licenziamenti. Per il momen­
to non sembra che i dirigenti 
della Milatex vogliano rece­
dere dalla loro posizione; ieri, 
mentre gli operai erano in 
sciopero, hanno posto un as­
surdo ricatto: « o viene in­
terrotto lo sciopero oppure li­
cenziamo 1 due membri del­
la commissione interna». H 
ricatto è caduto nel vuoto ed 
è anzi servito soltanto ad ac­
crescere lo sdegno dei lavo­
ratori; oltre tutto lo sciopero, 
pienamente giustificato dall'ar­
bitrio compiuto contro la CI. 
e dall'insicurezza del posto di 
lavoro, era stato proclamato 
dall'organizzazione sindacale 
e non dalla commissione in­
terna. 

Operai e operaie si sono riu­
niti due volte in assemblea nel 
locali della Camera del La* 

. voro ed hanno deciso di pro­
seguire lo sciopero e di invia­
re delegazioni presso i mi­
nisteri del Tesoro, delle Par­
tecipazioni Statali e del La­
voro. Alle autorità governa-

: tlve i sindacalisti e i lavora­
tori chiederanno d'interveni­
re con carattere d'urgenza per 
impedire che la Milatex ven­
ga smobilitata. Non sono cer­
tamente le buone ragioni a 
mancare per quei rappresen­
tanti del governo che voles­
sero intervenire non soltanto 
per far ritirar* la richiesta di 
licenziamento ma anche per 
mantenere le promesse fatte 
a marzo dall'allora segretario 
al Tesoro, on. Anderlini, di 
una completa soluzione del 
problema attraverso l'assor­
bimento del lanificio da parte 
delirai. 

In questi mesi le banche 
dello Stato hanno prestato 
alla Milatex ben 500 milioni 
pari all'intero capitale versa­
to della società; con questa ci­
fra sarebbe stato possibile ac­
quistare la fabbrica e non ti 
riesce a capire perchè non sia 
stato fatto; adesso comunque 
il governo ha l'elementare 
dovere di chiedere dove sono 
finiti 1 500 milioni e d'impe­
dire che 11 lanificio venga smo­
bilitato o anche soltanto ri­
dimensionato con il licenzia­
mento di una forte percentua­
le di dipendenti. Si tenga inol­
tre presente che gli impianti 
e i macchinari della Milatex 
sono nuovi di zecca. 

II - comunicato approvato 
dall'assemblea dei lavoratori, 
dopo aver denunciato la gra­
vità dell'atteggiamento padro­
nale, rileva che «in presenza 
di un sostanziale intervento 
pubblico sul piano finanzia­
rio. non è tollerabile che le 
decisioni ai livelli di occupa­
zione siano assunte senza un 
democratico controllo del la­
voratori e dei pubblici pote­
ri sul piani produttivi*., 

Quanto è accaduto ieri co­
stituisce la migliore conferma 
della giustezza del giudici e 
dell'azione della commissio­
ne interna: i compagni Gonfa­
lone e Jacobone. come abbia­
mo scritto ieri, sono stati so­
spesi (e ieri minacciati di li­
cenziamento) perchè avevano 
dichiarato all'- Unità - che la 
azienda si trovava in difficol­
tà e che era necessario il 
passaggio allIRI. £' anche da 
mettere il» rilievo la combatti­
vità di operai e operaie che 
hanno scioperato compatti e, 
nelle assemblee, hanno chie­
sto di arrivare a forme più 
aspre di lotta: questo prova 
che la capacità di dare batta­
glia non è stata neanche scal­
fita dopo le lunghe settimane 
trascorse a orario e paga ri­
dotta. . 

La delegazione giovanile 
comunista romana ha diffuso 
ieri un comunicato nel quale 
si dichiara pienamente solida­
le con i lavoratori della Mi­
latex invita tutti i lavo­
ratori romani a stringer­
si attorno agli operai del 
lanificio, n comunicato au­
spica che «si sviluppi nella 
nostra città un grande movi­
mento popolare per costrin­
gere le autorità ad interve­
nire, per battere ancora una 
volta quanti vivono sulla fa­
tica e sulla vita altrui». 

Per sbarazzarsi degli\attivisti della CGIL ed avere ; 
una Commissione interna « ragionevole »> la dire­
zione de|la Voxsonha macchinato una incredibile . 
e grottesca montatura ':,';" 

? . • • 
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i operai 

| // parere del legale 
I 
I Colpevole l'azienda 

Sull'aspetto giuridico della grossolana mon­
tatura ciella Voxson — aspetto che eviden­
temente è marginale in raffronto all'attac­
co politico-sindacale della direzione azien­
dale — l'avvocato Agostino Bottino ha rila­
sciato la seguente dichiarazione: 

» L'atteggiamento della società Voxson è 
una evidente assurdità. Non voglio qui esa­
minare l'ipotesi della violazione dell art. 023 
del Codice penale, formulata dalla Voxson, 
che si dimostra palesemente infondata sol 
che ai abbia riguardo al fatto che la norma 
del C.P. punisce * chi riveli o impieghi a 
proprio e altrui profìtto notizie sopra sco­
perte o invenzioni scientifiche o applicazio­
ni industriali destinate a rimanere segrete »; 
i lavoratori che sono stati oggetto della rap­
presaglia della Voxson, infatti, non sol­
tanto non hanno diffuso alcuna notizia, ma 
neppure si apprestavano a farlo. I lavoratori 
querelati avrebbero «olo dovuto rilevare, se 
ed in quanto possibile dal punto di vista 
organizzativo, mediante colloqui con singo­
li dipendenti della Voxson o con riunioni 
di gruppi di dipendenti, dati e notizie ine' 
tenti al ciclo produttivo e oM'organlzzazio-
ne aziendale, indispensabili per l'elabora-

' rione di una moderna e valida linea di poli­
tica «inducale che voglia tener conto di tutti 
gli aspetti del rapporto di lavoro e, in par-
Ficolar modo, degli aspetti relativi alla rego­
lamentazione del lavoro a cottimo, al pre­
mio di rendimento, all'incasellamento nelle 
qualifiche, al livello di occupazione. Tali 
istituti sono stati demandati dal Contratto 
nazionale alla contrattazione al livello azien, 
dale. 

Ancor più. assurdo è sostenere che. nello 
atteggiamento dei lavoratori colpiti si rav­

visi comunque una violazione di natura con­
trattuale, riconducibile sotto l'ipotesi pre­
vista dall'art. 2105 del C.C. Evidentemente 
la società Voxson non tiene in alcun con­
to, in primo tuono, del fine che si propone­
vano i rappresentanti del personale e dal 
quale esulava la volontà di venir meno al 
cosiddetto « obbligo di fedeltà . previsto da 
detto articolo; in secondo luogo, che tale 
obbligo non può configurarsi in modo irra­
zionale od astratto, risultando chiaramente 
delineato o delimitato dalla nostra Costitu­
zione, dai principi generali e dallo stesso 
Contratto dì lavoro; dalla Costituzione, che 
con l'art. 46 postula il principio secondo il 
quale i lavoratori non soltanto non debbono 
considerarsi estranei ad ogni vicenda o situa­
zione relative alla produzione dell'azienda, 
ma possono persino collaborare alla * ge­
stione « delle aziende; dai principi generali 
che pur essi postulano, sotto diverso aspet­
to, la collaborazione del prestatore d'opera 

' e che affermano, quindi, la legittima facoltà 
di costui di'interessarsi ed operarsi attiva­
mente affinché tale collaborazione si realizzi 
anche nell'interesse dei dipendenti; dai con­
tratto di lavoro, infine, che. nella parte de­
dicata ai provvedimenti disciplinari, ignora 
l'ipotesi formulata dalla Voxson e quindi 
conclude che, nella semplice raccolta di dati 
e vieppiù nella raccolta di dati e notizie 
a fine sindacale, possa conflguarsi una sia 
pur lieve mancanza disciplinare. 

E' stata dunque la Voxson a violare, nel 
caso in esame, la legge ed il contratto di 
lavoro e ciò ha fatto con atti che in nessun 
caso possono trovare il benché minimo ap­
piglio nel diritto. 

« Tavola rotonda » sull'urbanistica 

Critiche alla destra 
e al centro-sinistra 

Per il P.L.I. la speculazione non è una cosa «seria» 
Imbarazzo per la legge sulla Cassa del Mezzogiorno 

, L'iniziativa déll'IN/Arch di chiamare i partiti che partecipano alla 
campagna elettorale a discutere intorno ad una <* tavola rotonda » i problemi 
dello s v i l u p p o di' R o m a ha avuto inizio in tono minore: ieri sera — ed era 
inev i tab i l e — si è sentita soprattutto Vassenza dei due pr incipal i protagonisti 
del dibattito, il PC e la DC, chiamati ad esporre i loro orientamenti nel corso del 
secondo turno della discussione, lunedi prossimo. Hanno parlato, per ora, solo l'ar­
chitetto Zanini per il MSI, il sen. T>Andrea per il PIA, l'assessore Crescenzi per il 
PSI e l'assessore Mamml per i repubblicani. Il pubblico, cioè gli architetti, gli in­
gegneri, gli esperti che di 
solito popolano le sale di 
Palazzo Taverna in queste 
occasioni, ha potuto — se­
condo una vecchia tradizio­
ne dell'Ili/Arch (presiede­
va il prof. Bruno Zevi) — 
rivolgere domande e for­
mulare rilievi ai vari ora­
tori. Ed in questo, forse, 
sta il motivo di maggiore 
interesse del primo turno 

del dibattito. Non sono man­
cati gli strali, né per la de­
stre, né per i due rappre­
sentanti del centro-sinistra 
(£ quali non sono apparsi a 

loro agio nel rispondere a 
tutti i quesiti loro sotto­
posti). 

D'Andrea, che negli anni in 
cui la grossa ondata delia 
speculazione edilizia stava 
«entrando in orbita» sedeva 

| Il giorno | p Ì C C O l a 
Oggi, martedì 10 no-

vembre (315-51). Ono- | 
mastico: Andre»- n so­
le sorge «He 7,1« e tra- I 
monta alle 1*,M. t-ima | 
primo quarto 11 12. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 93 maschi e 63 

femmine. Sono morti 23 maschi 
e 10 femmine, del quali i mi­
nore di sette anni. Sono stati 
celebrati 31 matrimoni. Le 
temperature: minima 12. mas­
sima 17. Per oggi 1 meteorologi 
prevedono probabili temporali. 

Montesacro 
Presso II Circolo Culturale 

Montesacro. corso Sempione Ti, 
stasera alle 21 si svolgerà un 
dibattito su e La Chiesa e 11 
mondo moderno*. Interverran­
no Ludo Lombardo Radice e 
Italo Montini 

35 tesserati 
3 reclutati 

JJ compagno Gervasio 
Bruscani, che ha compiu­
to ieri 00 anni ha voluto 
festeggiare il suo compie- ' 
anno impegnandosi in mo­
do particolare nell'attività 
di tesseramento al Par­
tito. Risultato: 35 tessera­
ti e 3 reclutati. Al com­
pagno Gervasio vadano gli. 
auguri pio vivi della se­
zione di Monteverde Nuo­
vo e dell'associazione - A -
micl dell'Unita-. 

TELEVISORI .100 Lire L ORA 
CON CONTATOAE - PRONTA CONSEGNA 
TELEFONANDO Al KUMERI 535B46 535B47 

cronaca 

impartito 
Direttivo 

' Domani alle 9 t convocato il 
• direttivo » della Federazione. 

Segreterie 
e candidati 

Domani alle 1« la i*e4erast©-
•e sono coavocate le segreterie 
delle some della citta con 1 can­
didati. 

Comizi 
CERVaTTERL ore ls, comizio 

eoa Giovanni Berlinguer; CEN-
TOCKIXB ROBINIE, ore 1C, 
convegno doaae comuniste con 
Marisa Rodano; ITALIA, ore 
X94a» dibattito salta program-
nmaxtone nel Lazio con Paolo 
Ciofi; AURELI A, ore 1C, assem­
blea donne con Giuliana Gloggl; 
MONTEVERDE NUOVO, ore 
MJt, assemblea con Celso GU-
•I; TORP1GNATTARA, ore 
16JS, comizio al mercato con 
Ada Aaaendsla; MAGUANA, 
•re 1*. comizio con razzi; PRA­
TI, ore 2M*> assemblea eoa 
Giorgio rnsco; MONTEROTON-
DO, ore it, comizio eoa Remato 
BordU; MONTEPORZIO, «re 
1S, comizio con Maccarroae; 
TORLL'PARA, ore 1*J«. ausi-
rotazione al cinema eoa Mau­
rizio Bacchetti, Demetrio Pa-
•«ul e »UU: FORNELLO, ore 19, 
comizio eoa Flore; NEMT, ore 
1S, comizio con Vitali. 

Convocazioni 
ALMRONE, ore 19^*, comi­

tato soma Apala: • Andamento 
campagna elettorale e tessera­
mento '«9»; ALBERONE, oro 
IT, rtmiloae segreterie Stefer, 
Fatate, Poligrafico con Feltala-
al; ESQUILtNO, ore 17,»i, CD. 
•ertone ferrovieri • segretari di 
cenala F.9. 

al posto di assessore all'urba­
nistica nella Giunta clerico-
fascista, in particolare, è ri­
masto assai male quando un 
intervenuto gli ha rivolto 
una domanda molto eloquen­
te nella sua secchezza: «Lei 
ha lamentato la crescita del 
deficit del Campidoglio /ino 
agli attuali 550 miliardi; ma 
non crede che tutto ciò sia 
dovuto soprattutto al fatto 
che le enormi spese di ur­
banizzazione sono state sop­
portate dal Comune, dalla 
collettività, senza gravami di 
sorta per i proprietari delle 
aree valorizzate? ». D'Andrea 
non ha risposto. Ha detto che 
queste — per lui — non sono 
cose serie! Nel suo interven­
to non sono mancate poi le 
più plateali contraddizioni 
?Ia demagogia di marca ma-
lagodlana — è cosa vecchia 
— ben di//icilmente sa resi­
stere al caglio d'un dibattito 
serio): ha detto, per esempio, 
di essere d'accordo su di una 
pianificazione del territorio 
che vada al di là dell'ambito 
comunale, ma si e ri/erito 
subito dopo al vecchio stru­
mento del piano intercomu­
nale: ha ammesso che occor­
re l'indifferenza del proprie­
tario del suolo nei confronti 
della sua destinazione, ma ha 
aggiunto che l'esproprio ge­
neralizzato delle aree è una 
riforma che può essere at' 
tuata sólo con la rivoluzione! 

I due rappresentanti del 
centro-sinistra, Crescenzi e 
Mommi, sono stati bersaglia­
ti con una serie di domande 
sui ritardi nella costituzione 
degli strumenti di pianifica­
zione (Crescenzi ha colto la 
occasione per annunciare che 
3 14 si concluderà Tesarne 
delle 5000 osservazioni pre­
sentate al nuovo piano re­
golatore). 

Non sono mancate, inoltre, 
osservazioni assai critiche 
sulla legge urbanistica Man­
cini L'architetto Sara Rossi 
ha poi attaccato vivacemen­
te — con imbarazzo da par­
te dei suoi due interlocuto­
ri — la nuova legge sulla 
Cessa del Mezzogiorno, pre­
parata da due ministri socia­
listi di concerto con Pastore, 
una legge che annulla l'au­
tonomia delle amministrazio­
ni locali in fatto di pianifica­
zione territoriale. "Anche i 
ministri possono sbagliare-.* 
ha azzardato uno dei due in­
terlocutori. « Ma questo — ha 
ribattuto Zeri — non è uno 
sbaglio, f- vna follia!». 

y e. f. 

Con una incredibile e grot­
tesca montatura la Voxson ha 
sospeso e denunciato alla ma­
gistratura tre - dipendenti, 
membri del comitato diretti­
vo provinciale della Fiom-
Cgil. Il gravissimo provvedi­
mento." che giunge dopo una 
serie di arbitri e provocazio­
ni, ha il preciso ed unico sco­
po di intimidire i lavoratori 
e di allontanare i più qualifi­
cati rappresentanti della Cgil 
nell'azienda, proprio alla vi­
gilia delle elezioni per il rin­
novo della commissione in­
terna. 

La direzione della Voxson 
ha avuto l'inconcepibile tra­
cotanza e spudoratezza di re­
digere un comunicato nel 
quale si accusa 11 sindacato 
unitario di « svolgere una 
vera e propria azione spioni­
stica ai danni dell'azienda e 
probabilmente di altre azien­
de, istigando i nostri dipen­
denti a raccogliere notizie ri­
servate riguardanti la nostra 
attività industriale, i nostri 
processi produttivi e la no­
stra azione commerciale ». 
La Voxson, dopo aver svolto 
una assurda argomentazione 
giuridica che viene fatta a 
pezzi dalla dichiarazione ri­
lasciataci dall'aw. Agostino 
Battino, non si perita di en­
trare nel • campo delle più 
grossolane calunnie asseren­
do che «tali notizie costitui­
ranno certamente un insieme 
di elementi che potranno.es­
sere di grande interesse sia 
per aziende più « simpatiche » 
ài comunisti, sia per ambien­
ti esteri interessati a ben co­
noscere la; potenzialità pro­
duttiva del nostro Paese». 
Siamo, come si vede, sul pia­
no delie più • squallide sce­
menze anticomuniste. 

La Fiom-Cgìl ha pronta­
mente risposto con un comu­
nicato nel quale si ricorda che 
la pretesa attività « spionisti­
ca» altro non è che il pro­
getto — per altro rimasto an­
cora inattuato — di procede­
re * ad una rilevazione azien­
dale di "elementi obiettivi" 
dell'organizzazione produtti­
va e del lavoro, indispensa­
bili — sul plano aziendale — 
per attuare quella contratta­
zione di tutti gli aspetti del 
rapporto di lavoro previsti 
dal Contratta collettivo di ca­
tegoria ». 

< Lo scopo della direzione 
aziendale — prosegue il co­
municato :— è evidente. Essa 
persegue dà tempo gli obiet- ' 
tivi di liquidare la presenza 
del sindacato unitario dall'a­
zienda, di impedire l'eserci­
zio del potere contrattuale 
a livello aziendale e di in­
fluenzare le elezioni della 
commissione interna defor­
mandone i risultati a danno 
della lista FIOM-CGIL. Tut­
ta una serie di soprusi e di 
inadempienze contrattuali 
commenta l'attuale iniziati­
va della Voxson: membri 
della C. I. trasferiti fuori 
dello stabilimento di produ­
zione per impedire il loro 
diretto contatto con i lavo­
ratori: rifiuto di contrattare 
il cottimo da poco costituito; 
sistematica politica di de­
qualificazione dei giovani 
operai considerati tutt'ora 
apprendisti; recentissimo 
trasferimento di un candida­
to della lista FIOM. Inoltre 
tutta una serie di volantini 
provocatori nei quali si defi­
niscono i sindacalisti < agi­
tatori di professione asservi­
ti al partito comunista ». 

e La Fiom provinciale de­
nuncia con forza alla cate­
goria e a tutti i lavoratori 
la gravità dell'assurdo prov­
vedimento della Voxson e, 
mentre riafferma il proprio 
irrinunciabile diritto a for­
nire i lavoratori di adeguati 
strumenti di difesa e di con­
quista contrattuale, comu­
nica di aver dato mandato 
ai suoi legali perchè agisca­
no, a termine di legge per 
salvaguardare la dignità e 
la liberta dell'organizzazio­
ne sindacale >. 

E' stata inoltre convocata 
la riunione del comitato di­
rettivo della Fiom-Cgil pro­
vinciale per giovedì pros­
simo: all'ordine del giorno 
sarà l'esame « dei modi e 
delle forme di una attiva 
solidarietà della categoria 
nei confronti delle maestran­
ze della Voxson». La Fiom 
ha invitato i lavoratori del­
l'azienda metallurgica a far 
convergere i loro voti sui 
candidati del sindacato uni­
tario venerdì prossimo quan­
do si eleggerà la nuova com­
missione interna. 

Tutto è quindi chiaro. La 
Voxson sta tentando di sba­
razzarsi degli • • scomodi • 
rappresentanti della - Fiom-
Cgil per avere una commis­
sione interna completamen­
te subordinata e incapace di 
contrattare le qualifiche, i 
cottimi e i premi di produ­
zione. A questo scopo utiliz­
za le armi tradizionali del 
padronato: la calunnia e lo 
anticomunismo. -' 

REATTORE 
PRECIPITA 

Occhetto a 
ToqiigiMttoni 

Domani alle 1&30 in piaz­
za della Marraneila parle­
ranno 1 compagni Achille 
Occhetto, segretario naziona­
le della FGCI e Pio Marconi 
segretario della FGCR, can-

: didato alle elezioni provin­
ciali per il 7. collegio. 

Morto il pilota 
Sciagura, sotto il nubifragio, all'aeroporto di Ciampino. Un reattore militare è precipitato e 11 

pilota, il tenente colonnello Fulvio Sartori, 42 anni, è morto pochi minuti dopo sull'ambulanza che 
lo stava trasportando al Celio. Ora una commissione ' d'inchiesta sta tentando di stabilire le cause 
dell'incidente che, per molti • versi, appare inspiegabile: forse è stato provocato da un'avaria, ma non è 
escluso, comunque, che l'ufficiale, tradito dalla scarsa visibilità, abbia scambiato il faro a ridosso della recinzione 
dell'aeroporto per . i segnali luminosi che delimitano la pista e sia sceso troppo presto. Fatto sta che il e caccia > 
ha sfiorato terra per un attimo: poi lo hanno visto impennarsi, come se il pilota volesse riprendere quota, percor­
rere tutta la pista, abbattersi con il carrello contro il casotto — una vera e propria baracca — della vecchia 

stazione meteorologica, e 

In via della Croce 

Ustionate due donne in finestra - Vetri rotti per cento metri 

Nel vuoto 
dall'attico 

-Vorrei visitare l'attico» ha detto ieri 
mattina un uomo al portiere dello stabile 
di via Aquilonia 16. Entrato nell'apparta­
mento si è recato sul balcone e si è gettato 
di sotto andandosi a sfracellare orribilmente 
sul marciapiede dopo un volo di 35 metti. 
Luigi Mosca, cosi si chiamava il suicida. 
aveva 62 anni ed abitava in via Frigente 27, 
a pochi passi dalla casa che ha scelto per 
uccidersi, al quartiere Prenestino Labieano. 
Ieri mattina è uscito di casa verso le 9 
e si è diretto subito in via Aquilonia. Al 
portiere, che in quel momento stava pu­
lendo le scale, ha detto di essere un sen­
sale di appartamenti e di voler visitare al­
cuni locali all'ultimo piano. Il portiere lo 
ha accontentato. Ma una volta giunto nel­
l'attico. l'uomo ha attraversato rapidamente 

: le stanze dirigendosi sul balcone. In un at­
timo. sotto lo sguardo impietrito del por­
tiere. ha scavalcato la ringhiera e si è 
gettato di sotto. ET morto sul colpo. 

Nella foto: il volo del suicida. 

Panico, vetri infranti, due donne ustio­
nate ieri sera in via della Croce, per la 
esplosione di una bombola di gas liquido 
avvenuta nel bel mezzo della strada. For­
tunatamente la proprietaria di un negozio 
di arredamento, nel quale la bombola si 
era incendiata, ha avuto la presenza di 
spirito di trascinarla . fuori del negozio: 
altrimenti 1 danni sarebbero stati indub­
biamente più gravi. E' accaduto tutto in 
pochi minuti, poco dopo le 18,30. La si­
gnora Francesca Pintaldi — che ha aperto 
un negozio di mobili d'antiquariato solo 
una settimana fa, al numero 68 della cen­
tralissima strada — stava provando una 
stufa a gas appena comprata. Quando ha 
avvicinato il fiammifero alla grata, si è 
levata una fiammata: forse per un difetto 
di costruzione ha preso fuoco il bocchet­
tone della bombola. 

La signora Pintaldi ha avuto solo un 
attimo d'indecisione, poi ha compreso che 
un'esplosione all'interno del locale, oltre 
ai danni ai mobili d'arte là conservati, 
poteva addirittura abbattere le strutture 
del vecchio fabbricato. Ha cosi trascinato, 
aiutata da un dipendente, bombola e stufa 
nella strada. Poi ha avvertito gli altri ne­
gozianti, i passanti, di tenersi lontani. In­
tanto venivano chiamati i vigili del fuoco. 

L'esplosione ha però preceduto l'arrivo 
dei vigili. Con un boato spaventoso, una 
fiammata ha raggiunto il primo piano del 
palazzo dove si apre il negozio: due donne, 
che assistevano all'incendio dalla finestra, 
sono state raggiunte dalla vampata di ca­
lore. Si chiamano Carla Mariani, di dicias­
sette anni, e Giuliana Venci. di 53 anni. 
Sono state medicate al San Giacomo e giu­
dicate guaribili in pochi giorni. 

Ai vigili, giunti dopo aver dovuto supe­
rare il pauroso ingorgo che si era creato 
a piazza di Spagna, non è rimasto altro 
da fare che abbattere ' alcuni tratti peri­
colanti della vetrina del negozio di oggetti 
d'arte cinese al numero 45. 

I Protestano i ! 
I i. ._„-•_ ! 
I «fuori ruolo» 

Gli insegnanti elementari fuori ruolo 
di Roma e provincia hanno inviato 
a tutti i giornali una lettera aperta 
al ministro della Pubblica istruzio­
ne. nella quale, premesso che essi 
hanno sacrificato gli anni migliori in 
sedi inospitali e raggiungibili solo a 
prezzo di incredibili sacrifici, avan­
zano alcune richieste sollecitando in 
particolare la sistemazione in ruolo 
di maestri Idonei per la quale giac­
ciono da tempo, in Parlamento, nu­
merose proposte di legge. Essi chie­
dono. inoltre, perchè il Ministero del­
la PX non prende una energica ini­
ziativa per una sollecita discussione 
delle proposte di legge concernenti 
l'unificazione delle graduatorie, con­
siderando ormai assodato che la di­
scriminazione degli insegnanti secon­
do il sesso, anziché secondo il me­
rito (in atto solo nella scuola ele­
mentare), oltre ad essere in contrasto 
sia con la Costituzione sia con la 
legge, e fonte di enorme ingiustizia 
e di conseguente malcontento tra le 
maestre. Nella lettera aperta, infine. 
si fa presente che alla data del 27 
ottobre numerose classi delle scuole 
elementari di Roma e della provincia 
erano ancora senza insegnanti. 

I 

infine piombare, dopo 
aver « saltato > letteral­
mente la strada, sulle pi­
ste d'allenamento delle 
Capannelle. Erano le 8,30 
precise quando è avvenu­
ta la sciagura: pioveva fit­
to sulla città e la visibilità 
era ridotta al minimo. Il 
tenente colonnello Fulvio Sar­
tori, della 51. aerobrigata 
Istrana, era partito di buona 
mattina dall'aeroporto milita­
re di Treviso, dove viveva 
con la moglie e un figlio, con-
un monoreattore, un «T 33» 
matricola 35539. doveva rag­
giungere Roma per una mis­
sione e rientrare in giornata. 
Nonostante il maltempo im­
perversasse su tutta la peni­
sola, il volo era stato rego­
lare: e nulla lasciava presa­
gire la tragedia, quando il 
« caccia » si è presentato sul 
cielo di Ciampino e l'ufficiale 
ha chiesto alla torre di con­
trollo il permesso di atterrare. 

Fulvio Sartori non ha nem­
meno accennato ad una pos­
sibile avaria, a qualche peri­
colo per il maltempo. « F? ve­
nuto giù veloce — hanno rac­
contato al carabinieri alcuni 
testimoni — ha perso quota 
troppo presto... ha sfiorato la 
pista ma non ha preso terra...». 
L'ufficiale — su questo non ci 
sono dubbi — ha tentato di­
speratamente di risollevarsi: 
ha « affollato » il motore e 
l'aereo, con un sibilo impres­
sionante, ha attraversato tutta 
la pista. Poi l'urto con il car­
rello contro la baracca • il 
volo al di la della strada; un 
attimo dopo, il reattore si e 
fermato sulla pista d'allena­
mento delle Capannelle, dopo 
aver strusciato in terra per 
un centinaio di metri. 

Il sinistro ululare delle si­
rene è risuonato subito nel­
l'aeroporto: militari e vigili 
del fuoco si sono precipitati 
verso i rottami del «T 3 3 -
ed hanno estratto dalla carlin­
ga il corpo esanime dell'uffi­
ciale pilota. Un attimo dopo, 
dall'aereo hanno cominciato a 
sprigionarsi delle lingue di 
fuoco, un vero e proprio prin­
cipio d'incendio, che i vigili 
hanno circoscritto e domato in 
pochi secondi con il getto de­
gli schiumogeni. Nello stesso 
momento. Fulvio Sartori sta­
va viaggiando, sull'ambulanza 
lanciata a sirena spiegata e a 
fortissima velocita sull'Appla 
viscida, diretto all'ospedale 
militare del Celio. I sanitari 
erano già in stato d'allarme: 
li avevano avvertiti telefoni­
camente da Ciampino ma non 
hanno potuto far altro che 
constatare la morte dell'uffi­
ciale. 

Nella foto: il relitto del 
T.33 schiantato nel recioto 
della pista d'allenamento del­
le Capannelle. 

Per le elezioni 

Nominati 
12.140 

scrutatori 
Si è riunita ieri mattina i:| 

Campidoglio, in pubblica adu 
nanza, la Commissione elet 
torale comunale, per procede 
re alla nomina degli scruta 
tori destinati alle 2.428 se 
zioni di votazione per le elei 
zioni provinciali del 22 no f 
vembre prossimo. 

La Commissione, che er-
presieduta dal Sindaco, dop 
aver sentito, secondo quant 
stabilito dalla legge, i rappre 
sen tanti di lista della prim 
sezione elettorale, ha tomi 
nato all'unanimità. 13.140 S*TU 
tatori. 


